
Chiese Cristiane Evan liche Assemblee di Dio in ltalia

Chiese d,i Padaaa e Vicenza - Pastore Enzo Specchi - Ottobre 1994 - n82
Perictdico mensile a carattere religioso - Aut Trib. di Vicenza n 578 del 27 1 1988 - Spedizione in abbonamento postdle P T. Vicenza-5)%

Direttore Responsabile: Vincenzo Specchi - Rerlazione: Vincenzo Specchi - Casella Postale 16 - 36040 Grisignano di Zocco (W)
Tel. 0444 - 414052 - Fax 0444 - 414467 - In caso di mancato recdprto, si prega di restituire al mittente

Potute

Caselln

Se olf,-oono ha sete, aurgo ome e beua
Giouanni 7:37

"Or nell'ttltimo giorno, il
gran giorno della festa, Gesù
stando inpié gridò: Se alcuno
ha sete, uenga a me e beL,a".

(GrovanniT:37)

La pazienza ha la sua opera
perfetta nel Signore Gesù.

Fino all'ultimo giorno della
festa Egli esortò i Giudei.

Anche oggi, in questo gior-
no dell'anno egli r,uole essere
buono con noi.

È davvero ammirevole la
longanimità del Salvatore nel-
l'accoglierci quando pentiti
torniamo a Lui, dopo le nostre
ribellioni, le nostre resistenze
alla Sua volontà espressaci dal
Suo Santo Spirito.

E meraviglioso incontrare il
Suo perdono e la Sua miseri-
cordia.

La pietà si esprime chiara- '

mente, Gesù gridò, voleva
offrire riconciliazione.

Egli desidera che ci riconci-
liamo con Lui "Noi dunque
facciamo da ambasciatori per
Cristo, come se Dio esortasse
per mezzo nostro, vi suppli-
chiamo nel nome di Cristo..."

Che grande amore prova
per futti noi il Signore, per per-
donarci ed accoglierci, come
un padre premuroso per i Suoi
figli.

La verità, è manifestata rn
Gesù, è il nutrimento puro
dell'uomo.

La tua anima, per quanto
affamata sia, in Gesù sarà risto-
rata.

L'appello del Signore è chia-
ro, è per tutti, ogni assetato sa-
rà accolto.

La condizione è avere sete,
una sete genuina di verità,
accompag nata dal ravvedi-
mento. Signore ho sbagliato,
sono qui, davanti a te, chiedo
il tuo perdono.

Il Signore Gesù si rivolge
liberamente a tutti, senza ri-
guardo alla qualità della per-
sona o alla stl;a condizione.

La personalità è manifestata
in pieno.

Il peccatore se vuole disse-
tarsi in Dio, non deve rivol-
gersi a Lui mediante opere, riti,
dottrine, ma attraverso il
Redentore personale, che ha
lavato Lui stesso i nostri pec-
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Se alcurc ha sete, aenga a n e e bwa
Giouanni 7:37

cati sul duro legno della croce.
I1 Salvatore ferito, morente,

ma risorto e vivente, unica stel-
la di speranza e verità per
l'uomo.

Oh quale grazia potere dis-
setarci a Lui prtma che tra-
monti il sole.

Potremo bere liberamente a

Lui senza necessità di coppe
d'oro o calici gemmati.

La bocca della povertà è

invitata a chinarsi e bere co-
piosamente al torrente della
vita.

Tutte le labbra possono toc-

care il fiume dell'amore divino
venendone vivificate e purifi-
cate nella fonte della vita.

Ed allora brilleremo della
Sua grazia, riconciliati a Lui, e

saremo come fonti, noi stessi.
"Chi crede in me, come ha

detto la Scrittura, fiumi d'Ac-
qua uiua sgorgheranno dal
suo seno." (Giovanni 7 :38)

C.H.Spurgeon

come invece potrei farlo della
mia sposa con coscienza gioio-
sa: è lei che Dio stesso mi ha
donato, ed ha messo nelle mie
brac c ia, guidando la v e r s o me,

fac e ndome la inc ontr are, b e ne -

dicendo la nostra unione.
So che Lui desidera che con
amore e fedeltà io mi attenga
a lei.

"Voi avete udito che fu det-
to: Non commettere adulterio.
Ma io vi dico che chiunque
guarda una donna per appet-
tirla, ha già commesso adulte-
rio con lei nel suo cuore."

(Matteo, 5 :27-28).

Questa sarebbe
lavera arte, che ognuno impa-
ri a riguardare bene al suo
sposo (e alla sua sposa), così
come insegna la Parola di Dio.

E il tesoro più prezioso ed il
gioiello più bello che possia-
mo trovare nell'uomo o nella
donna e nel quale ci dobbiamo
rispecchiare.

Allora lo sposo amerebbc ed

Unregalo divino
Matteo 5:27-28

apprezzerebbe veramente la
sua sposa come regalo da Dio,
e se ne vedesse un'altra, anche
se fosse più bella della sua
penserebbe: Anche se è bella
non lo è troppo.

Anche se fosse la più bella
del mondo, a casa, nella mia
casa, ho un gioiello più bello,
la sposa che Dio mi ha dona-
to.

Egli me I'ha
data, ed io l'ho presa in spo-
sa. Anche se il suo corpo fos-
se meno bello, o piùfragile, se
guardassi a tutte le donne del
mondo, non ne troverei una
della quale potrei vantarmi,

Perché mai
dovrei disprezzare un regalo
divino come questo e rimane-
re attaccato ad un'altra, nella
quale non potrei certo trovare
quel tesoro e quel gioiello.

M.L.



Latestimonianza

Mi chiamo Raffaella,
sono casalinga, mamma,ho 27
anni e rrngrazio il Signore per
avermi fatto una sua figliuola.

Sono cresciuta in una famiglia
cattolica praticante come la
maggior parte delle persone
d'oggi, tanto per non essere al
di fuori della normalità.

Non ho a\.Llto una vita
difficile più di tanto, i soliti pro-
biemi, essendo 6 fratelli in fami-
glia ed io essendo la prima ed
avendo un genitore molto mol-
to severo ho avuto molti pro-
blemi rispetto agli altri fratelli.

Ho sempre creduto in Dio,
che Gesù è Figlio di Dio e che
è morto e risorto, però ho sem-
pre pregato la Madonna e i
Santi, non efo fervente ma ... il
Signore però che conosce ogni
cuore mi ha fatto conoscere un
ragazzo, Mario io dico non a

caso perché attraverso la testi-
montanza della sua famiglia, ho
cominciato a conoscere qual'era
la strada della salvezza e della
verità.

Prima di sposarmi ho
pafiectpalo ad una evangeliz-
zazione ed ho ar,uto così occa-
sione di stare tnmezzo arfratel-
li e ricordo che Gesù già mi par-
lava, mt aveYa toccato il cuore
ma io ero ancora nel mondo e

in un cefio senso avevo palura
di cambiare anche perché mio
papà non accettava Mario per-
ché diceva che la sua famiglia

non era normale.

Sono passati alcuni
anni, mi sono sposata e dopo
un pò ho cominciato a fre-
quentare la chiesa con mia suo-
cera anche se a Mario non face-
va molto piacere, diceva sem-
pre che dovevamo decidere
insieme se accettafe Gesù o no.

Ma i piani di Dio sono molto
diversi dai nostri.

Ilgiomo in cui ho accet-
tato Gesù nella mia vita era dt
domenica ed ero andata al cul-
to come al solito senza Mario
ma con mia suocera.

Durante il culto lo Spirito
Santo mi aveva toccato, il pasto-
re fece un'appello per chi vole-
va accetlate Gesù come perso-
nale Salvatore ma io mi vergo-
gnavo, avevo paurajperò all'im-
prowiso una forza mi ha spin-
to avanti e non sono stata più
capace di resistere all'amore del
Signore.

Quando sono tornata a casa
l'ho detto subito a mio marito
ma lui non ci ha dato peso non
ci ha creduto.

Da quel momento
Mario ha inrziato veramente a

non volere più che io andassi in
chiesa, insomma non ho più fre-
quentato come una vera figliuo-
la le comuniradunanze.

Il Signore però non mi ha mai
abbandonato, dopo 4 anni di
matrimonio è nata Angelica e
ringrazio Dio per questo.
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N momento di decide-
re cosa fosse meglio per
Angelica dal punto di vista reli-
gioso io e Mario abbiamo deci-
so per la chiesa evangelica e

abbiamo consacrato la nostra
bambina al Signore.

I1 pastore ci chiese se anche
noi, eravamo disposlt a dare
l'esempio ad impegnarci per il
Signore e per Angelica.

Io da quel giorno ho rico-
minciato a frequentare i culti e
a gustare Ia presenza del
Signore però Mario non riusci-
Ya aficora ad arrendersi a Dio.

Finalmente il tempo
arrivò. In cuor mio lo desidera-
vo tanto. Mio marito Mario fece
la sua esperienza con il signore
e 1o accettò nel suo cuore e da
allora la nostra vita è cambiata:
siamo uniti in Lui.

Camminando insieme a Gesù
ci si sente veramente liberi dal
mondo e sicuri che solo in Lui
c'è salvezza.

Non ha promesso che
avremo sempre il sole, che tut-
to possa sempre andare bene,
ma Lui è la nostra fortezza e
solo in Lui, c'è \averapace.

A Lui sia la lode e la gloria.

Dalan Raffaella
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"Abbiate in uoi lo stesso sentimento
che è stato in Cristo Gesù; il quale,
essenclo informa d,i Dio non riputò
rapina l'essere uguale a Dio, ma
annichili se stesso, prendendo for-
ma di seruo e diuenendo simile agli
uomini; ed essendo lrouato nell'este-
riore come un uomo, abbassò se

stesso, facendosi ubbidrente fino alla
morte, e alla morte della croce."
(Filippesi 2:5-8).

Dio il Figlio, 1'Onnipotente Creatore
nel quale si trovano tutte le perfe-
zioni, fin dall'etemità ha goduto del-
Ia perfetta comunione con Dio il
Padre. Cherubini, serafini, angeli,
innumerevoli creature Sue, che esi-
stono per Ia Sua sovrana volontà, lo
adorano del contmuo, e sono ai Suoi
ordini, Dio ilFiglio che siede sultro-
no della Sua autorità assieme a Dio
ilPadre come centro dell'universo e
oggetto di adorazione,
In perfetta armonia con la volontà
del Padre, per le Sue meravigliose
compassioni, in perfetta ubbldien-
za, il Figlio rinunciò a tutto, per sal-
varela Sua creatura, l'uomo, per sal-
vare noi egoisti. egocentrici. pre-
suntuosi.
Lasciò il Suo regno, abbassandosi ai
noi uomini, consapevolmente, pre-
conoscendo che sarebbe andato
incontro ad un mondo nemico, dove
avrebbe incontrato ostilità, insulti,

Abbiate in voi lo stesso sentimento che è stato in Cristo Cresù
(Fihppesi 2.5-8)

sputi, percosse, fino alla morte fisi-
ca..

In un momento ben preciso della
storia umana, fece qualcosa di inde-
scrivibile: Dio il Creatore, si fece
creatura e nacqlle in una stalla, nei
rigori di un'estrema po\rertà.
L'Onnipotente apparve sulla terra
sotto le spoglie indilese di un bam-
bino umano ...1' infanzia del Figlio di
Dio ftr una realtà.
Cristo Gesù si abbassò e annientò se

stesso per poterci seruire e dare 1a

Sua vita per salvare noi, anche a te
che stai leggendo
11 Creatore si sottopose ai capncci
delle Sue creatlìre, sopportandole
con grande mansuetudine e mitez-
za.Egli si abbassò aifinché noi fos-
simo innalzati. Egli fu maledetto sul
legno de11a croce, affinché noifos-
simo benedetti. Sperimentò i1 dolo-
re, la separazione dal Padre, affin-
chè noi conoscessimo la gioia ed
avessimo comunione con il Padre.
Spogliò se stesso per rivestire noi. Si

fece povero affinché noi diventassi-
mo ricchi. Fu imbrattato di tutti i
nostri peccati, di tutta la nostra spor-
cizia morale, affinché noi avessimo
guarigione. Gustò f infemo della cro-
ce. affinché noi avessimo il cielo 11

Signore Gesr-ì Cristo fu relegato
all'ultimo posto della nostra società.
Condannato a morte come ilpeg-
giore dei criminali, affinché fosstmo

1) Risueglio e consauazione personale.

2) Progresso spirituale e numerico delle nostre chiese

9 pr, Steue e Marcia Duncan, missionari in Angola.
4) Fratelli e sorelle ammalati delle nostre comunità:
Daniel Danso Apau, Franca Gambirasi, Carlo De
Martino, MaNsa l{icoletti, Siluia Celladin, Iiliana
Facchinelli, Carmine Ronci, Rosanna Degli Agostini,
Marabello htana, Alesandro De Martino, Sergio Dal
Lago, Patrizia lr{apolano

9 Familian ammalati dei nostrifratelli.
6) Familian inconuertiil dei nostrifratelli.
D Fr. Angelo ed Elena I'lesta

8) Persone in carcere che il nostro pastore sta uisitando.

9 Unità delle nostrefamiglie,
10)Euangelizzazioni in piazza con banchetti di esposi-

zione.

1 1) Situazione nella ex-Yugoslauia,
12)La moglie delfr. Mortelliti Antonino, pastore della
chiesa di kola Capo Rizzuto, la moglie del fr. Malcom
pastlre della chiesa di Udine, la moglie delfr. Palmer
l)Famiglia Sarton di Lonigo (W)

14) Ch e Belgio t

19Co ca nel carcere di V'OLOVpresso il
paese diWOCLA\f, in Polonia

onorati e potessimo sedere alla
destra delPadre nei luoghi altissimi.
La parola di Dio ci esorta ad avere
queste attitudini anche verso i fra-
telli. Dio vuole vedere in noi il
medesimo sentimento. Desidera che
noi siamo disposti ad abbassarci
quando Egli ce 1o chiede, affinché
anche ii nostro fratello sia benedet
to. Noi siamo spesso così preoccu-
pati per noi stessi: Ia miavita,la mia
posizione, il mio lavoro, 1a mia
immagine, la stima che gli altri han-
no per me...
Signore liberaci! Signore 

^iulaci 
a

rassomigliarTi sempre più, affinché
Tu sia innalzato, ne1la nostra vita, in
ogni circostanza.
"Ciascuno di noi compiaccia al

prossimo nel bene, a scopo di edifi-
cazione. Poiché anche Cristo non
compiacque a se stesse..." (Romani
I5:2-).ll Signore Gesù fu messo in
disparte all'ultimo posto nella società
umana; ma fu innalzato da Dio al
primo posto nelcielo, come dichia-
ra la Sua Parola: "Ed è perciò che Dio
lo ha sourananxente innalzato e gli
ha dato il none che è al disopra di
ogni nome, ffinché nel nonte di
Gesù si pieghi ogni ginocchio nei
ciel'i, sulla terra e sotto la terra, e

ogni lingua confesi che Gesù Cristo
è il Signore, alla gloria di Dio
Padre. " (Filippesi 2:9 -17)

Un fratello



Notizie d4...
Arzignano

Ringraziamo il Signore Gesù
perché anche ad Arzignano,
paese della zona ovest (in dire-
zione di Verona) della provin-
cia drYrcenza, abbiamo potuto
rnrziarc, dallo scorso luglio, a
presentare e distribuire lettera-
tura cristiana, con un banchet-
to.

Anche in questo paese abbia-
mo trovato buona disponibilità
nell'Amministrazione Comuna-
le, che ci ha permesso di usu-
fruire di questo meraviglioso
metodo per parlare alle perso-
ne di Gesù Cristo.

Meraviglioso perché il con-
tatto è direffo e personale , ma al
tempo stesso impegnativo, per-
ché le persone non devono solo

udire la nostra parola, mala
devono "vedefe" in ognuno di
noi, reahzzata e pienamente vis-
suta.

Non possiamo fare a meno di
rrngraziare il Signore per le
numerose persone che si sono
awicinate ad ascoltare l'annun-
cio dell'Evangelo, che significa
"Buona notizla" , ed in verità
non vi è buona notrzia più gran-
de di quella che ogni credente
può gridare al mondo: Gesù
perdona, salva, libera guarisce
e ritornerà per portare nel Suo
meraviglioso Regno di amore,
di gir-rstizia e di vita eterna tutti
quelli che Gli hanno donato il
proprio cuore.

Vi chiediamo di pregare per
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ognuno di noi, impegnato in
questa zona di evangeltzzazro-
ne, ed in particolare perché il
Signore Gesù faccia fruttare per
la Sua gloria quest'opera.

"Talché né colui che pianta
né colui che annffia son alcun
che, ma lddio che fa crescere, è

tutto. Ora colui che pianta e
colui che annffia sono una
medesima cosa, ma ciascuno
riceuerò il proprio premio secon-
do la propnafatiba. Poiché noi
siamo i collaboratori di Dio, uoi
siete il campo di Dio, l'edificio
di Dio" (I Corinzi, 3:7-9)

I fratelli di Montecchio.

Euangel;izzazùonù c n bonchettù d;i esposizione
nel mbse d;i ottobre

. Arzignano: ...............................sabato 75 ...........in Piazza Marconi

. Bassano del Grappa...............tLrtte le domeniche ...........,.....in Piazza Libertà

. Castelfranco Veneto...............sabato i .........in Piazza Giorgione
o Este: ....sabato 1...,.....,...,... .............in Prazza Maggiore
. Lonigo: .....,............sabato 75 .........in Piazza Garibaldi
. Montecchio Maggiot'e: ..........sabato 1 e domenica 2................. .................in PiazzaCarli
. Padova: .................sabato 7 e 8.............. ..........ai Giardini Pubblici

. Thiene: ..................sabato 1 e 15............ in Via Trento angolo Corso Garibaldi

.Yicenzaz ......,,........sabato 75, domenica 2J, sabato 29 ..........................in P.le De Gasperi

Sosteniamo queste occasioni dù euangekzzazione con la preghiera, affìnchè il seme del-
ln Paroln di Dio che è stato e ueruò sparso, sia annffiato dallo Spiùto d:i Dio,
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Siamo a vostra disposizione per consigli spirituali, preghiere per gL afiw:rllatie visite.
Pastore Enzo Specchi - Casella Postale 16 - 36040 Grisignano di Zocco (YI)

Telefono ufficio: 0444 - 414052,fax0444 - 414467. Abitazione, telefono 049 - 90loz0t.

Riunioni

Chiesa di Vicenza
36050 Villaggio Montegrappa - Vicenza
Via Dante 56, te|.0444 - 912773
dalla stazione dei treni, prendere il bus n.l
Domenica ore 17,00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Martedì ore20,30 Studio Biblico
Venerdì ore 20,J0 Riunione di Preghiera
Sabato ore 20,00 Riunione dei Giòvani

Chiesa di Padova
35030 Caselle di Seluazzano - Padoua

049
pren 7 o 10

nicale
Domenica ore 10,15 Culto di Adorazione
Mercoledì ore 20,30 Snrdio Biblico
Sabato ore 20 ,00 Riunione dei Giovani

Chiesa di Venezia
30177 Mestre (W)
Via Giusti 12, tel.041 - 5347930, 049 - 8870173
dalla stazione dei treni prendere il bus n.1
Domenica ore 17,00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Marredì orc 20,30 Srudio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione di Preghiera

Chiesa di Belluno
32100 Belluno
Via Vittoùo Veneto 208, tel. 0437 - 32979
dalla stazione deitreni prendere il bus n.5
Domenica ore 9,30 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,30 Culto di Adorazione
Mercoledì ore 20,30 Srudio Biblico
Sabato ore 18,00 Riunione dei Giovani

Padova
C amp oda rs e go / Y lllafr anca
Vigonovo/Legnaro (PD)
Schio (VI)
Valdagno (M)
Sarcedo (VI)
Crosara (\rl)
Marostica (VI)
Montecchio Maggiore (M )

Castelfranco Venèto (TV)
Portogruaro (\E)
Loc.Col San Martino (TV)

Chiesa di Pieve di Cadore (BL)
32044 Pieue di Cadore (BL)
Via l,{azionale 66
Domenica ore 16,30 Culto di Adorazione
Martedì ore 20,00 Str:dio Biblico

Chiesa di Treviso
31030 Dosson di Casier - Treuiso

49-
i pre bus n.11

Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Mafiedì ore 20,30 Srudio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione di Preghiera

ppa (YI)

Brenta)

Domenica ore9,75 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,15 Culto di Adorazione
Mercoledì ore 20,30 Studio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione di Preghiera
Sabato ore 20,00 Riunione dei Giòvani

loni, 70

Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Martedì ore20,30 Srudio Biblico

Chiesa di Trieste
34100 Trieste - Via Gambini 25, tel, 040 - 824761
dalla stazione dei treni prendere il bus n.19
Domenica ore 9,30 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,30 Culto di Adorazione
Martedì ore 7),15 Studio Biblico
Giovedì ore 19,15 Riunione diPreghiera
Sabato ore 19,15 Riunione dei Giòvani

Riunioni di preghiera a cura delle Comunità
Venerdì ore 20,30 a tumo presso le famiglie dei fedeli

(PD)Venerdì ore 20,30 a turno fresso le fami§lie dei fedeli
Venerdì ore 20,30 a turno presso le fami§lie dei fedeli
Venerdì ore 20,30 fam. Gràsselli Giulianò, via Cristoforo 31
Venerdì ore 20,30 a tur deli
Venerdì ore 20,30 fam. zza23
Venerdì ore20,30 fam. 17
Venerdì ore20,30 a turno presso Ie famiglie dei fedeli
Venerdì ore 20,30 fam. Cicice, via [.Da V]nci 15 NteTe1,O444 - 594686 - 694518
Venerdì ore 20,30 a turno presso le famiglie dei fedeli
Venerdì ore 20,00 fam. Caffè Gaetano, viàle Tneste 52 (.0421,/272777)

, Giovedì ore 20,30 fam. De Biasi Gabriella, via Canal Nuovo 77 Te1.0438 - 989640


